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La ricchezza di 85 “paperoni” è pari a quella della metà più povera del pianeta

 Il rapporto dell'Oxfam fotografa un pianeta dove le élite si sono arricchite sulle spalle dei poveri,
evadendo il fisco e influenzando la politica. E chiede di "reprimere più severamente segretezza finanziaria
ed evasione". Il direttore dell'Fmi: "Benefici della crescita goduti da troppe poche persone"

 L’ultimo rapporto di Oxfam, Working for The Few – Political capture and economic inequality, descrive
un quadro dell’ineguaglianza mondiale terrificante. La metà della popolazione più povera, circa 3,5
miliardi di persone ha un reddito annuale pari a quello degli 85 uomini più ricchi del pianeta. “L’estrema
disuguaglianza tra ricchi e poveri – dice Oxfam – implica un progressivo indebolimento dei processi
democratici a opera dei ceti più abbienti, che piegano la politica ai loro interessi a spese della stragrande
maggioranza”.
 Il dato si inserisce nel quadro più generale della ripartizione della ricchezza a livello mondiale. “Circa
metà della ricchezza – continua il rapporto – è detenuta dall’1% della popolazione mondiale. E questo
reddito dell’1% dei più ricchi del mondo ammonta a 110.000 miliardi di dollari, 65 volte il totale della
ricchezza della metà della popolazione più povera del mondo” circa 1700 miliardi di dollari. Esattamente a
quanto ammonta la somma del reddito degli 85 super ricchi – il rapporto indica la lista di Forbes che
riepiloghiamo qui di seguito. La fotografia scattata dalla Ong mostra una mondo che evolve continuamente
verso la diseguaglianza: sette persone su 10, infatti, vivono in Paesi dove la disuguaglianza economica è
aumentata negli ultimi 30 anni. L’1% dei più ricchi ha aumentato la propria quota di reddito in 24 su 26 dei
Paesi con dati analizzabili tra il 1980 e il 2012. Negli Usa, l’1% dei più ricchi ha intercettato il 95% delle
risorse a disposizione dopo la crisi finanziaria del 2009, mentre il 90% della popolazione si è impoverito».

 L’aumento della concentrazione della ricchezza è strettamente legata all’illegalità: “Ovunque, gli individui
più ricchi e le aziende nascondono migliaia di miliardi di dollari al fisco in una rete di paradisi fiscali in
tutto il mondo”. Una ricchezza stimata in 21mila miliardi di dollari. “Negli Stati Uniti, anni e anni di
deregolamentazione finanziaria sono strettamente correlati all’aumento del reddito dell’1% della
popolazione più ricca del mondo che ora è ai livelli più alti dalla vigilia della Grande Depressione”. Ma
anche nei paesi emergenti la situazione è analoga: “In India, il numero di miliardari è aumentato di dieci
volte negli ultimi dieci anni a seguito di un sistema fiscale altamente regressivo”.
 Dal rapporto si ricava che già dalla fine degli anni 70 la tassazione per i più ricchi è diminuita in 29 paesi
sui 30: “In molti Paesi, i ricchi non solo guadagnano di più, ma pagano anche meno tasse”. Winnie
Byanyima, direttrice di Oxfam International, spiega che “il rapporto dimostra, con esempi e dati
provenienti da molti Paesi, che viviamo in un mondo nel quale le éliteche detengono il potere economico
hanno ampie opportunità di influenzare i processi politici, rinforzando così un sistema nel quale la
ricchezza e il potere sono sempre più concentrati nelle mani di pochi, mentre il resto dei cittadini del
mondo si spartisce le briciole”.
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